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Avviata un'ampia ed articolata iniziativa degli edili nelle Regioni 

I SINDACATI APRONO UNA VERTENZA 
NAZIONALE PER LA CASA E I SERVIZI 

Mercoledì sciopero in Campania • Due settimane di lotta in Sicilia - Una dichiarazione del segretario della FILLEA, Truffi 
< » 

I nuovi finanziamenti per 
la legge sulla casa discussi la 
settimana scorsa dal CIPE su 
presentazione del ministro 
del Lavori Pubblici Laurlcel-
la e più In generale 1 linea-
menti di un progetto di leg
ge In prosecuzione della nu
mero 885 costituiscono attual
mente materia di attento esa
me da parte del ' sindacati 
unitari delle costruzioni, che 
proprio sulla casa e su un va
sto programma di opere in-
frastrutturali hanno aperto 
in queste settimane, rilancian
do l'iniziativa già in atto da 
tempo, una vertenza di carat
tere nazionale. 

L'attenzione della Federazio
ne lavoratori delle costruzio
ni e l'Iniziativa che già si svi
luppa ampia e articolata s 
livello regionale e di zona so
no volte a verificare nel con
creto la credibilità politica del 
nuovi impegni sulla casa an
nunciati dal governo che trop
pe volte ormai ha disatteso 

propositi, pronunciamenti, con

tribuendo di fatto ad aggra
vare la crisi strutturale del 
problema della casa e urba
nistico, e favorendo cosi — 
attraverso lo spazio lasciato 
libero alla speculazione edili
zia — la riproposizione del 
vecchio meccanismo di svilup
po, rivelatosi fallimentare su 
tutti 1 fronti. ^ •: 

Su questo terreno—ci ha di
chiarato 11 compagno Claudio 
Truffi, segretario . generale 
della Fillea-CGIL — non sla
mo disposti a sopportare ul
teriori rinvìi e silenzi e per 
questo respingiamo la politi
ca del due tempi, proprio In 
quanto. ripropone di - • fat
to l'applicazione di un mecca
nismo che abbiamo sempre 
combattuto: quello, in sostan
za, che carica sui lavoratori. 
e solo su di essi il peso della 
crisi e degli squilibri deri
vanti, attraverso forme di su-
persfruttamento, colpi all'oc
cupazione, Instabilità del po
sto di lavoro e del salario. E, 
sull'altro versante, che subì-

Dopo le proposte di Lauricella 

per la legge sulla casa 

Una fase nuova 
della lotta per il 
rilancio edilizio 

II piano per il rilancio ed 
il finanziamento della legge 
per la casa, presentato dal 
ministro dei Lavori Pubblici 
Lauricella e discusso dal CI
PE, non può che trovare il 
nostro giudizio sostanzialmen
te positivo, anche se talune 
riserve debbono essere subito 
sollevate. Il quadro comples
sivo è indubbiamente cambia
to, anche rispetto a soli po
chi mesi fa quando l'inten
zione apertamente proclama
ta dal precedente governo di 
centro destra era quella di 
procedere alla modifica • ed 
all'affossamento della legge di 
riforma ed a questo scopo 
venivano predisposti disegni 
di legge e costituite commis
sioni espressamente nomi-
nate. -• . 

Il governo di oggi, per boc
ca del suo ministro incarica
to, afferma di voler andare in 
direzione contraria; non ci il
ludiamo certo che basti que
sto per invertire nei fatti una 
tendenza che, oltre che ih lar
ghi settori della stessa mag
gioranza, trova agganci so
prattutto nelle strutture scie-
ratizzate del mercato edilizio, 
fondiario e creditizio: ma ci 
troviamo in ogni caso di fron
te ad una affermazione di 
volontà politica che non.può 
essere sottovalutata e che 
spetterà comunque al movi
mento rendere operante. .• • r. 

Non è del resto neanche 
questo, come è ovvio, un ri
sultato caduto dall'alto; ma 
solo il frutto della forte lot
ta che durante tutto il 1972-
'73 — contro le intenzioni af-
fossatrici del governo An-
dreotti — il movimento ha sa
puto portare avanti: con la 
iniziativa degli edili e la con
ferenza unitaria organizzata 
in aprite dalle tre organizza
zioni sindacali, con la gran
diosa manifestazione a Roma 
dei duecentomila, con l'azio
ne che hanno saputo svolge
re le Regioni per rivendica
re assieme ad un mutamen
to di indirizzo ti riconosci
mento dei compiti che ad es
se oggi assegna la legge; 
con le prese dt posizione di 
numerose amministrazioni co
munali. •••".- - . « 

E" un risultato, anche, della 
iniziativa del nostro partito, 
che si sta battendo da mesi 
per scelte prioritarie — nel
l'azione e negli interventi del
lo Stato — a favore dei con
sumi sociali, e che fin dal lu
glio presentò un progetto di 
legge per un piano decennale 
di finanziamento della edili
zia. Delle proposte da noi 
avanzate si trova del resto 
una sostanziale eco nel te
sto presentato ora dal CIPE 
secondo quanto di esso hanno 
riferito i giornali. Come nel
la nostra proposta, si punta 
anche qui, in larga misura, 
su un finanziamento del pia
no basato sul ricorso al ri
sparmio privato raccolto dal
le banche, anche se vi si 
prevede la proroga dei con
tributi GESCAL per vn altro 
biennio. . - . ' • • J 

Ciò che solleva invece obie
zione è la limitatezza — nel 
tempo, a soli tre anni — del 
piano proposto; laddove noi 
riteniamo che sia invece ne
cessario un prcgramma a più 
lunga durata, per consentire 
di pianificare in modo ade
guato il recupero dell'enorme 
deficit di abitazioni economi
che accumulatosi e per da
re altresì certezza alla inizia
tiva privata che intenda ope
rare senza rimanere necessa
riamente condizionata alla 
rendita fondiaria. 

Il piano nell'ambito dei 
1.700 miliardi di finanziamen
ti previsti per l'edilizia sov
venzionata e di altri 1.200 de
stinati a quella convenziona
ta, riserverebbe 100 miliardi 
per la ristrutturazione ed il 
risanamento dei centri stori
ci di alcune città del Mez
zogiorno; è forse questo uno 
dei punti che appare più la
cunoso e che tara necessa
rio approfondire, se è ve
ro che il problema dell'edi
lizia in Italia è forse proble
ma di sistemazione di quel
la esistente più ancora che 
prrblema di edilizia nuova, se 
consideriamo quali sono oggi 
le direzioni preferenziali di 

intervento della grande spe
culazione finanziaria (vecchi 
centri, trasformazione delle 
zone già abitate), e se te
niamo presenti quali sono le 
dimensioni drammatiche dei 
problemi delle città meridio
nali. 

Suscita riserve, altresì, la 
prospettata idea della costitu
zione di una società finanzia
ria pubblica « gestita in mi
sura maggioritaria dalle Re
gioni e dai Sindacati », se
condo quanto si apprende dai 
giornali. Anche nella proposta 
di legge presentata da noi a 
luglio è prevista la costituzio
ne di una società finanziaria, 
ma con compiti specifici e 
con un consiglio di ammini
strazione composto dai rap
presentanti di tutte le Regio
ni: le ' Regioni non possono 
accedere all'idea di una sor
ta di compartecipazione alla 
gestione, dell'edilizia, che è 
matèria di loro competenza e 
che esse, debbono avere la 
responsabilità * di ' portare 
avanti, battendo ovviamente 
la strada del metodo demo
cratico e del più ampio con
tatto con tutte le categorie in
teressate. -

Il piano presenta a nostro 
avviso una sostanziale caren
za, per quanto riguarda in 
particolare la edilizia conven
zionata, laddove esso non ac
cenna minimamente • al pro
blema nodale del regime dei 
suoli, malgrado la imminen
te scadenza dei vincoli urba
nistici il 30 novembre pros
simo. Non pare che U gover
no abbia intenzioni di pren
dere a questo riguardo deci
sioni di qualche rilievo, al di 
fuori di una pura e semplice 
proroga della « legge -tampo
ne* del 1968. 

' Eppure qui, come è noto, 
è uno dei nodi cruciali del 
problema: per portare avanti 
una effettiva azione di chia
rificazione dell'uso del terri
torio e se si vuole ottenere 
l'impegno — decisivo — del
lo stesso capitale imprendito
riale privato alla realizzazio
ne dei plani di edilizia econo
mica, bisogna affrontare e 
risolvere la questione del dop
pio regime delle aree fabbri
cabili attualmente in vigore. 
arrivando a controUare tutta 
la rendita. • -* 

Su queste e su altre que
stioni solleciteremo il dibat
tito. Il quadro politico, dice-

.varno, è cambiato: ma è mu
tata anche la natura dei pro-

- blemi, resi oggi ben più 
drammatici proprio grazie ai 
guasti provocati dalla politi
ca del passato. Occorrono og
gi. per risanarli, misure assai 
più profonde e consegrienti. 

Piero Della Seta 

sce il ricatto del monopoli 
(ad esemplo nel costi del ce
mento, dell'acciaio, ecc.). " 
. I lavoratori delle costruzio
ni hanno sperimentato, con 
successo, durante tutta la bat
taglia contrattuale del dicem
bre '72-gennalo '73 e dopo, nel 
corso della conferenza sulla 
industria edilizia, lo strumen
to della lotta unitaria, di mas
sa e articolata a livello re
gionale, zonale e di cantiere. 
Non si dimentichi che duran
te la gestione andreottlana 
del centro-destra, quando lo 
affossamento definitivo della 
legge per la casa sembrava 
una Ipotesi reale e. imminen
te, furono proprio 1 lavora
tori edili a porsi alla testa 
di un compatto schieramento 
che si oppose a quei nefa
sti propositi. B la azione di 
lotta consegui risultati po
sitivi. • * 

Oggi quella legge va dife
sa, non solo, ma va realizza
ta; la riforma della casa de
ve essere compiuta, avviando 
con essa un ampio proces
so di costruzioni Infrastruttu
ra! 1 di sicuro respiro sociale, 
dalle opere Ìdriche per il Sud, 
al risanamento dei centri sto
rici meridionali, alla viabilità 
secondarla, all'edilizia pubbli
ca popolare, scolastica, ospe
daliera, rurale, creando così i 
presupposti necessari per una 
riforma urbanistica che il no
stro Paese esige da decenni. 

Il movimento oggi in atto è 
forte e deciso a premere se
riamente il governo di cen
tro sinistra. In Campania mer
coledì 21 l lavoratori delle 
costruzioni scenderanno in 
sciopero regionale, dando vi
ta a Napoli ad una grande 
manifestazione pubblica. In 
Sicilia si stanno organizzando 
due settimane di lotta su 
obiettivi contrattuali e socia
li e nel quadro della verten
za regionale promossa dalla 
Federazione Cgll-Cisl-Uil. Le 
due settimane si concluderan
no con uno sciopero regiona
le degli edili e con manife
stazioni di massa in tutte le 
province dell'isola. V. 

I contenuti delle proposte 
governative (progetto Lauri-
cella approvato • dal CIPE) 
comportano alcuni adempi
menti legislativi (tra i quali la 
proroga a 15 anni della vali
dità dei piani di zona della 
167). il riflnanziamento del
la legge della casa (che preve
de la realizzazione di un pro
gramma straordinario 74-76 
Ih anticipazione di un pro
gramma decennale) attravèr
so Investimenti iniziali per. 
3.350 miliardi da ripartire tra 
edilizia sovvenzionata (1.700 
mliardt), edilizia convenzio
nata (1.200) e per l'acquisizio
ne di aree e per opere di ur
banizzazione primaria e se
condaria (450) ; quindi una 
maggiore autonomia delle Re
gioni nella programmazione, 
localizzazione e destinazione 
sociale degli interventi, ga
rantendo la destinazione del 
50% dei nuovi investimenti al 
Mezzogiorno. 

• In base a questi orienta
menti i sindacati chiedono 
che sia non solo garantita 
una prevalenza qualitativa e 
quantitativa dell'edilizia pub
blica, ma che appunto 1 pro
grammi non abbiano delimita
zioni nel tempo, assumendo 
carattere meramente congiun
turale, bensì si delineino In 
una prospettiva di lungo re
spiro, capace di Incidere so
stanzialmente in funzione del
l'occupazione, dello sviluppo 
edilizio del Sud, e di togliere 
cosi le leve espansive dalle 
mani della speculazione e del
la imprenditoria privata. 

Ciò può consentire che an
che quella parziale ripresa 
della edilizia abitativa, oggi 
in atto, non sia contrassegna
ta da fenomeni caotici e di-
storcenti. quali l'espansione 
Incontrollata, l'ascesa conti
nua dei prezzi degli affitti. 
la ricerca della casa come be
ne-rifugio. 

I sindacati propongono dun
que l'attuazione di una linea 
politica in grado di immette
re sul mercato centinaia di 
migliaia di appartamenti a 
prezzi controllati, determinan
do cosi un quadro di riferi
mento anche per 11 gli eoatnri-

to, e introducendo l'equo ca
none, o canone di natura so
ciale. - .-•.••• <•••• •'••• 

In questo senso 1 sindaca
ti edili ritengono indispensa
bile — proprio per dare credi
bilità e attuabilità al program
mi riformatori — pervenire 

ad effettivo snellimento di tut
te le procedure amministra
tive, che finora hanno frena
to e ritardato anche parziali 
opere pubbliche. •-

I lavoratori delle costruzio
ni dunque, mentre respingono 
le ancora non sconfitte ten
denze alla politica dei pac
chetti, Intendono agire con tut
to il loro potenziale d'iniziati
va e di lotta, di intesa con le 
Confederazioni e di concerto 
con l'azione delle Regioni e 
della Cooperazione su questo 
terreno, perchè per la casa, 
le opere infrastrutturali, l'ur
banistica in generale si arrivi 
ad un effettivo coordinamen
to politico, alla affermazione 
di.una volontà politica che de-. 
stlni effettivamente per l'uso 
sociale gli investimenti neces
sari. Questo è il senso e la 
portata della vertenza aperta. 

Piero Gigli 

Il ragazzo che ha 12 anni colpito dal cancro alle ossa /. •* 

Amputato di una gamba 
il figlio di TedKemiedy 

iV.J 
•5 i. ifl..*.v 

La nuova tragedia che si è abbattuta sulla famiglia del presi
dente americano assassinato — Come il ragazzo ha appreso la 
verità — L'operazione effettuata ieri da una equipe di Bòston 

Edward Jr. Kennedy con il padre 

Convegno nazionale a Bari l'I e il 2 dicembre 

IL PCI PER LA SANITÀ NEL SUD 
I lavori saranno conclusi dal compagno Di Giulio - Alcuni obiettivi prioritari della rifor
ma debbono partire dalla drammatica condizione meridionale - Il ruolo delle Regioni 

I problemi della condizione igienico-sanltarla del Mezzogio rno saranno I' 1 e H. 2 dicembre al centra di un convégno 
nazionale del Partito promosso a Bari dalla Commissione meridionale e dal Gruppo di lavoro per la sicurezza.. 1 lavori 
del convegno saranno aperti J\ sabato mattina da una relazi one (« Per il risanamento e lo sviluppo civile del Mezzogiorno, 
per l'avvio della riforma sanitaria >) del compagno Nicola Im briaco, capogruppo comunista al Consiglio regionale della Cam
pania; e si concluderanno nella tarda mattinata della domenica con un intervento' del compagno • Ferdinando Di Giulio, 
della Direzione. Come ha testimoniato anche l'ampio dibattito sviluppatosi nel corso di una riunione preparatoria del Grup
po, il convegno rappresenta 

WASHINGTON, 17 
I medici hanno operato og

gi Edward Kennedy Jr., il fi
glio dodicenne del senatore 
Edward Kennedy, al quale è 
stata amputata la gam
ba destra al di sopra del gi
nocchio nel tentativo di sal
varlo dal cancro alle ossa che 
lo ha colpito. , ' • - -

Edward, un ° ragazzo bion
do-dagli occhi azzurri è 11 
secondogenito. Ha una sorel
la di 13 anni, Kara Anna, e 
un fratellino di sei anni Pa
trick ' Joseph. •;!-,-. - •.- . 
' Il ragazzo venne ricovera-

•' to in ospedale per una serie 
di esami martedì scorso. La 

. diagnosi e la necessità di un 
intervento chirurgico per la 
amputazione della gamba non 
gli sono state però rivelate 
fino a ieri. • 

Gli esami clinici avevano 
Infatti rivelato uria escrescen
za maligna nella parte inferio
re della gamba destra: si 
tratta di un cancro delle os
sa, una malattia rara che col
pisco in genere ragazzi ado
lescenti e giovani fra 1 10 e 
1 20 anni. 

La rivelazione ufficiale di 
' questa nuova tragedia che ha 
colpito la famiglia del Kenne
dy si è avuta ad una setti
mana dal 10 anniversario del
l'assassinio del . presidente 
John Kennedy. . . . - . . 

La maggior parte degli or
gani d'informazione erano al 
corrente del male che aveva 
colpito il ragazzo prima del
l'annuncio di ieri, ma aveva
no deciso di non divulgare 
la notizia a richiesta della 
famiglia. I genitori volevano 
infatti che Teddy, cosi 11 ra
gazzo viene chiamato In fa
miglia, apprendesse la verità 
dallê . loro labbra Invece che 
ascoltando il notiziario alla 
radio o alla televisione. 

L'operazione che Teddy ha 
subito oggi ha richiesto un'ora 
di tempo. 

1 , V 

Dà Perugia 

Familiari 
eli detenuti 

iti delegazione 
dal ministro 

••., -.i>.. • PERUGIA. IT 
fi.cJ - Una protesta è In 

corso al carcere della « Roc
ca» di Spoleto, dove 1 dete
nuti hanno sospeso di lavora
re per richiedere, come affer
ma un loro comunicato diffu
so dalla direzione del peni
tenziario, « l'approvazione de
finitiva del Codice penale, la 
abolizione totale della "reci
diva", la riduzione della car
cerazione preventiva, l'uma
nizzazione delle pene, la ri
forma penitenziaria ». 

I detenuti, che hanno detto 
di voler proseguire ad oltran
za lo sciopero, si sono incon
trati col senatore de. De Ca
rolis, membro della Commis
sione giustizia del Senato, al 
quale hanno esposto 1 loro 
problemi. 
• A Roma, intanto, una dele

gazione di familiari di dete
nuti del carcere perugino — 
che qualche tempo fa dette
ro vita ad uno sciopero della 
fame — guidata dal presi-
dente della Regione, Conti, o 
dall'on. Enrico Manca, si è 
incontrata col ministro della 
Giustizia, on. Mario Zagarl. 
Zagari ria affermato che è 
precisa volontà del governo di 
procedere alla riforma dei co
dici 

Per quello che riguarda poi 
1 tempi di approvazione del
le riforme in discussione al 
Parlamento, Zagari ha 
espresso a la convinzione che, 
per l'ordinamento penitenzia
rio si dovrebbe avere una con
clusione entro la prima quin
dicina di dicembre», 

Nel quadro di una azione 
per sensibilizzare l'opinione 
pubblica, il Parlamento e 1 
partiti sui problemi della giu
stizia, l'on. Manca ha mani
festato la volontà di a inte
ressare 1 presidenti delle 
Commissioni giustizia della 
Camera e del Senato ». ' • > 

II presidente della Regione 
umbra. Conti, dal canto suo, 
si è detto convinto della ne
cessità. per 1 governi regio
nali, di tener « sempre pre
senti » i problemi della giu
stizia. . 

una importante iniziativa po
litica che, partendo dalla dram
matica situazione emblemati
camente riproposta dalla re
cente epidemia colerica, in
tende affrontare le questioni 
più scottanti della situazione 
igienica e sanitaria nel Sud; 
ed avanzare precise proposte 
sopratutto in due direzioni. 

SI tratta da un lato di sol
lecitare (e per •• questo > di 
creare un vasto movimen
to,-.che impegni anche.la clas
se operaia)' validi e. non più 
rinviabili interventi in campo 
igienico,.sanitario e delle.in
frastrutture civili,-al fine di 
garantire l'eliminazione delle 
cause di Insorgenza delle epi
demie e delle endemie cole
riche e di altre malattie in
fettive. <• - • 

Anche in questo più Imme
diato campo d'interventi il go
verno non va ancora oHre il 
balbettio di un « piano antico
lerico » di confusissime s li
mitate prospettive. 

Il fatto ' che ' già da oltre 
quattro mesi il PCI abbia ri-
presentato alla Camera 11 pro
prio progetto di riforma sani
taria crea di certo condizio
ni favorevoli all'approfondi
mento del discorso sulla ne
cessità e l'urgenza di fissa
re alcuni primi obiettivi prio
ritari • della riforma • stessa, 
partendo dal Mezzogiorno e 
facendo delle Regioni un fon-

: damentale strumento d'inter
vento, come del resto preve
de la proposta comunista per 
11 reperimento e la destina
zione alle Regioni meridiona
li di 40 miliardi per misure 
di primo intervento 

Il discorso sul ruolo delle 
Regioni nella riforma è desti
nato d'altra parte ad ampliar
si (ed il convegno potrà esse
re per questo specifico pro
blema un utile momento di 
confronto) in consldcrazone 
della necessità di sviluppare 
un'organica iniziativa a soste
gno delle iniziative già adot
tate in questo settore in par
ticolare dall'Emilia ma anche 
dalla Lombardia, dalla Tosca
na e dall'Umbria; e per il 
coordinamento della attività 
delle regioni che non deve es
sere ancorata a modelli-stan
dard ma di certo a criteri e 
scelte di fondo uniformanti. 

g. f. p. 

Il convegno su « comunicazioni sociali » e « messaggio cristiano » 

La stampa cattolica esorta 
a una maggiore apertura sociale 

Con l'incontro con Paolo VI 
in Vaticano si è concluso Ieri 
il convegno nazionale su « Le 
comunicazioni sociali e il 
messaggio cristiano » svoltosi 
dal 15 al 17 novembre alla 
Domus Marine per iniziativa 
della Conferenza episcopale 
italiana per fare un esame 
critico del ruolo svolto finora 
dalla stampa cattolica ' (un 
quotidiano, 117 settimanali 
diocesani con oltre un milione 
di copie e più di tre milioni 
di lettori) e della funzione 
che. Invece, dovrebbe svolge
re per favorire « un cambia
mento di mentalità » nella vi
ta della Chiesa e «un atteg
giamento rinnovato» del cat
tolici nella società civile. 

n card. Pellegrino, nella 
sua prolusione, ha detto che 
«la Chiesa, in quanto orga
nismo vivente, storico, ha bi
sogno di opinione pubblica per 
cui essa deve continuamente 
rendere conto di quello che è 
e di quello che fa ». -

Criticando un vecchio modo 
« moralistico » di giudicare le 
cose, i fatti ed i movimenti 
storici, il card. Pellegrino ha 

affermato che la stampa cat
tolica deve avere più corag
gio nel denunciare « lo sfrut
tamento, le sperequazioni, le 
Ingiustizie nel campo sodale. 
Deve avere più coraggio di 
porsi contro 1 potenti, soprat
tutto quando questi diventano 
prepotenti ». A tale proposito 
ha citato la «coraggiosa te
stimonianza» di queste setti
mane dei vescovi brasiliani 
che hanno denunciato i sopru
si e la repressione delle auto
rità costituite. Ha, infine, sot
tolineato la necessità di ac
centuare «il dialogo con gli 
altri ». 

n tema del «dialogo con 
gli altn» — e qui 11 riferi
mento trasparente era verso 
1 comunisti — è stato ripre
so da molti vescovi e sacer
doti nonché da numerosi de
legati laici. «Bisogna mette
re da parte — ha sostenuto 
il vescovo di Col di Val d'El
sa mons. Vallainc — posizioni 
e metodi che non corrispon
dono più alle attese di oggi ». 
Occorre avere «una dimen

sione nuova, storica del fatti 
mutevoli » hanno detto l'arci
vescovo Motolese, padre Tuc-
cù direttore della radio vati
cana, mona. Balma del Cen
tro cattolico cinematografico 
e molti altri. 

L'altro tema che ha domi
nato H dibattito è stato quel
lo riguardante 11 «plurali
smo ». Con la « censura — ha 
detto padre Panciera di 71 
Regno di Bologna — si favo
risce solo 11 dissenso. Occorre 
discutere senza essere anar
chici ma neppure monolitici. 
ET tempo di superare l'anti
nomia tra stampa cattolica 
Istituzionale con l'imprimatur 
e quella che non lo è ». 

Non è mancato qualche ten
tativo di lanciare il problema 
del referendum antldivorxlo, 
ma è stato subito emarginata 
Lo stesso NarduccL direttore 
di Avvenire, ha fatto osserva 
re che su questo problema 11 
mondo cattolico non ha una 
«posisione univoca» donde la 
necessità di essere « pru
denti». 

Alceste Santini 

IL NOSTRO PRIMO 
NUMERO ARRICCHITO 
E PIÙ'POPOLARE 
STA AVENDO GRANDE 
SUCCESSO 

Ci sono pervenute in due giorni centoquarantatré lettere, duecentottanta telefonate - Abbiamo 
avuto tredici incontri di discussione con i nostri lettori 

CORRI ALL'EDICOLA E TROVERAI 
ANCHE LA TUA COPIA 
PREPARATI GIOVEDÌ' AD 
UN NUMERO ANCORA PIÙ' 
INTERESSANTE E APPASSIONANTE 

Nel prossimo numero: 

O I FASCISTI SCOPERTI A LA SPEZIA AVEVANO ANCHE I CARRI ARMATI 

• LA PATATA BOLLENTE BRUCIA 
LE MANI A FANFANI 

O VIDALI RICORDA IL COMPAGNO D'ARMI PABLO NERUDA 

• CONTINUA IL RAPPORTO SEGRETO 
DEL PCI SULL'ESERCITO ITALIANO 
E IL SERVIZIO 

; « COM'È IL TUO PARROCO n 

• IL MIO AMORE HA I CAPELLI BIANCHI 

BT L'UNICO ROTOCALCÔ CHE SI RINNOVA 
NON SI LEGGE SULL'ATTENTI 
come la stampa reazionaria 
PERCHE1 DIVERTE V 

NON SI LEGGE IN GINOCCHIO 
come la stampa bigotta 
PERCHE'NON PREDICA 


